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RICONOSCIMENTO DEL NIKON FORUM PHOTO CONTEST

Stefano Ceretti e l’arte del fotografare
Per i ventun anni di attività si è regalato una nuova macchina fotografica 
Per nuovi reportage. Intanto presenta una collezione di 21 immagini

� 1992-2013. Ventun anni di foto-
grafia. È quella di Stefano Ceretti, fo-
tografo di Biella, che ha deciso, per  il
bel anniversario, di farsi un regalo.
«Ho acquistato una nuova macchina
fotografica» racconta. «Ho scelto Fuji-
film X 100s, fotocamera stile Leica,
con obbiettivo fisso molto luminoso.
È una macchina dalle forme e dalle
misure non convenzionali, adatta co-
me mi piace affermare» spiega Ceretti
«a “palati fini”, a persone che si fida-
no di me e che con me identificano il
mio stile, sicuramente particolare.
Vorrei» aggiunge «che questa scelta
diventasse il simbolo di un mio modo
di lavorare, una mia impronta ben
precisa ed immediatamente ri-
conoscibile nei suoi diversi set-
tori di applicazione, dal matri-
monio al ritratto fino al
reportage». 
Se questa nuova e parti-
colare macchina fotogra-
fica è stato il regalo che
il fotografo Stefano Ce-
retti ha voluto farsi, ce
n’è uno che è arrivato
del tutto inaspettato. «Il
regalo più grande» rac-
conta non nascondendo
la soddisfazione «me l’-
ha fatto Nikon selezio-
nando una mia foto tra
le migliori 100 (su 12mi-
la ricevute) del Nikon
Forum Photo Contest. Si
tratta di un’immagine della serie
Black Hands White, già in mostra a

NOVITA’ LIBRARIA

Angelo Giuseppe Roncalli
e la sua missione in Bulgaria
� Documenti inediti consultati presso gli ar-
chivi della Santa Sede gettano una nuova luce
sulla missione che Angelo Giuseppe Roncalli
compì tra il 1925 e il 1934, nella veste di Visita-
tore e Delegato Apostolico in Bulgaria. In occa-
sione del cinquantesimo anniversario della
morte di Angelo Giuseppe Roncalli Papa Gio-
vanni XXIII, esce per i tipi di Marcianum Press
“L’arte dell'incontro” di Lorenzo Botrugno, in
cui l’autore, attraverso la
consultazione di mate-
riali inediti relativi ad
un periodo particolare
della vita di Roncalli, di-
pinge del futuro Papa
Buono un ritratto fonda-
to sulla sollecitudine pa-
storale attraverso l’ap-
profondimento di due
fondamentali aspetti: il
rapporto tra Chiesa cat-
tolica e ortodossi, e il
ruolo diplomatico nelle
vicende legate alla casa
reale bulgara. Al centro
dell’interesse dello stu-
dio sta, quindi, il rappor-
to con i dissidenti: pur
senza alcuna anticipa-
zione ecumenica, Ron-
calli seppe lasciar da
parte quel che divide e
ricercare quel che unisce
nella carità e nella pre-
ghiera. Talune sue aperture nei confronti degli
ortodossi, immediatamente stigmatizzate da Ro-
ma, si rivelarono tuttavia funzionali a creare
contatti per affrettare il ritorno dei dissidenti al-
la Chiesa Cattolica. Il libro approfondisce inol-
tre il ruolo di Roncalli nella celebre vicenda
matrimoniale bulgara: Re Boris III e la Princi-
pessa Giovanna di Savoia ottennero la dispensa
per il loro matrimonio, di mista religione, solo
dopo aver promesso a Papa Pio XI di battezzare
ed educare cattolicamente la prole e di non rei-
terare lo sposalizio nella Chiesa ortodossa. Me-

diatore tra Papa e Re, Roncalli fu testimone del
tradimento di entrambe le promesse, ma con la
sua diplomazia pastorale riuscì a mantenere
rapporti amichevoli con la coppia reale senza
modificare le posizioni di fondo della Chiesa. Il
volume contiene la prefazione di monsignor Lo-
ris Francesco Capovilla, arcivescovo titolare di
Mesembria e segretario particolare di Papa Gio-
vanni XXIII dal 1953 al 1963. Egli descrive con

parole appassionate il
rapporto instauratosi tra
Roncalli e il paese bul-
garo nei suoi dieci anni
di permanenza, che ri-
cordò fino alla morte:
«Papa Roncalli fin sul
letto delle sue sofferen-
ze rammentò il decen-
nio colà trascorso: “Pre-
go per i miei fratelli di
Bulgaria. Oh, quei dieci
anni!”, e nei suoi occhi
inondati nell’azzurro
splendevano le luci del
dilettissimo Paese, cui
auspicava benessere
promosso da libere isti-
tuzioni finalizzate alla
conservazione del ricco
patrimonio religioso e
culturale di cui è fiero e
l'inserimento nel con-
sesso dei Popoli, chia-
mati da Dio al convito

della fraternità e della pace».  La casa editrice
Marcianum Press nasce nel 2005 a Venezia nel-
l'ambito dello Studium Generale Marcianum. I
volumi sono diffusi a livello nazionale e inter-
nazionale. La proposta editoriale si estende fino
a tematiche non strettamente religiose: grande
attenzione è riservata alla storia dell'arte e all'at-
tualità con saggi letterari, economici e politici,
senza trascurare inoltre la narrativa. Altri im-
portanti ambiti tematici spaziano dalla teologia
e dalla religione fino alla storia, al diritto, all'eti-
ca, la filosofia, il diritto canonico.

Berlino nell’autunno 2012». Spinto
dall’entusiasmo di questo riconosci-

mento al lavore ventennale, il foto-
grafo ha ideato “Stefano Ceretti Stam-

pa Fineart”.
Dal 1° maggio
per 21 settima-
ne consecutive
(una per ogni
anno di attivi-
tà) Ceretti ha
deciso di met-
tere in vendita
una immagine
scattata da lui, in “fineart”, a tiratura
limitata. «La stampa fineart» spiega
«è una stampa a getto d’inchiostro ef-
fettuata con tecniche sofisticate. Ri-
produce tutta la gamma tonale, con-

serva i detta-
gli nelle om-
bre e nelle lu-
ci e permette
di ottenere un
nero profon-
do». Intanto
fino al 30 giu-
gno le imma-
gini di Stefa-

no Ceretti, della serie “Voli” sono in
mostra al ristorante “Monferrato” a
Torino, di fianco alla Gran Madre.
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